MOZIONE CONTRO LA LEGGE DELEGA 28/5/03 N. 53 E IL PRIMO DECRETO LEGISLATIVO
Il Collegio Docenti del Circolo Didattico di Borgo San Giacomo (Brescia) riunitosi in data 23/02/2004

VISTI

il decreto legislativo concernente la definizione delle norme generali relative alla scuola dell’infanzia e al primo ciclo dell’istruzione, approvato il 23.1.04 dal Consiglio dei Ministri, e la legge delega 28 marzo 2003 n. 53,
DICHIARA DI NON CONDIVIDERE

i seguenti aspetti che modificano profondamente l’organizzazione della scuola elementare:

· LA RIDUZIONE DELL’ORARIO OBBLIGATORIO DI FREQUENZA DELLA SCUOLA DA 30 ORE SETTIMANALI A 27. 

In seguito all’approvazione dei Programmi didattici per la scuola elementare del 1985, con la legge 148/90, si ampliava il tempo scuola perché si aumentava di lavoro da svolgere. Il carico contenutistico previsto dalle “Indicazioni Nazionali” non diminuisce rispetto ai programmi del 1985, anzi aumenta. Perché ora si sceglie di diminuire l’orario scolastico obbligatorio? Il progetto educativo della scuola finora disponeva di un tempo organicamente unitario. Con il decreto diventerà un assemblaggio di orari: le 27 ore obbligatorie e le 3 ore opzionali renderanno più difficile la gestione concreta dell’orario settimanale, in quanto “…la programmazione delle attività educative deve rispettare una equilibrata ripartizione dell’orario quotidiano tra le attività obbligatorie e quelle opzionali facoltative” (art. 7, comma 9).

· L’ANTICIPO.

Permette l’iscrizione alla classe prima di bambini con poco più di cinque anni e ciò aumenterà notevolmente l’eterogeneità delle classi. Nella stessa classe potrebbero trovarsi anche alunni con ben 20 mesi di differenza.  Questo creerà situazioni didattiche difficili da gestire. 
· L’INTRODUZIONE DELL’INSEGNANTE TUTOR.
Impone un modello organizzativo vincolante che prevede la prevalenza di un insegnante nella classe con un orario rigidamente previsto. Ciò non consente alle singole scuole di scegliere il proprio modello ed in questo modo si tolgono importanti spazi di autonomia. Inoltre se un insegnante deve rimanere in una classe per 18 ore settimanali, gli altri insegnanti entreranno solo poche ore in quella classe: di fatto ci sarà un insegnante che insegnerà “le materie principali”, gli altri insegnanti copriranno le ore che non riesce a fare il tutor. 
SENTE IL DOVERE DI RIBADIRE CHE:

· l’elaborazione di questa riforma è stata affidata ad uno strettissimo gruppo di esperti che, non si sa se per consegna ricevuta o per propria personale decisione, ha evitato accuratamente confronti veri e, una volta diffusi i documenti, e si è mostrato impenetrabile alle osservazioni critiche;
· gli insegnanti non sono mai stati consultati né ascoltati a proposito della legge di riforma;

· questi cambiamenti impoveriranno in modo sostanziale l’offerta formativa della scuola;

SI IMPEGNA 

ad utilizzare tutti gli spazi di autonomia per contenere gli effetti negativi di tali scelte e a cercare tutte le soluzioni possibili per garantire la continuità delle esperienze maturate, la valorizzazione delle risorse umane presenti, la qualità dell’ offerta formativa; 
CHIEDE

· alle organizzazioni sindacali di intraprendere iniziative tese a garantire la qualità della scuola pubblica come dichiarato nella lettera ai genitori del 30/01/04 dei segretari di CGIL Scuola, CISL Scuola e UIL Scuola;

· all’Onorevole Ministro dell’Istruzione, al Governo ed al Parlamento di modificare il primo decreto applicativo della legge 53 e la legge 53/2003, dando reale ascolto alla voce degli insegnanti che lavorano per una scuola pubblica di qualità e rispondente ai bisogni di crescita degli alunni;

RITIENE OPPORTUNO INVIARE COPIA DI TALE DOCUMENTO

al Consiglio d’Interclasse di ciascun plesso ed al Consiglio di Circolo affinchè venga fatto conoscere ai genitori e, qualora gli organi collegiali lo ritengano opportuno, prendano posizione in merito;

alle amministrazioni comunali di Borgo San Giacomo, Quinzano, San Paolo e Villachiara;

al Dirigente del Centro dei Servizi Amministrativi di Brescia, dott. Giuseppe Colosio;
al Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia, dott. Mario Giacomo Dutto;
all’Onorevole Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca Scientifica, Letizia Moratti.  
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